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IL CASO II governatore scrive al rettore: «Situazione grave». La replica: «Da tempo collaboriamo con la polizia» 

Sociologia, guardie antispaccio 

Collini: «Inaccettabile impennata del commercio di stupefacenti» 


NICOLA MARCHESONI 

ontro lo spaccio di droga a Socio¬ 
logia, arrivano le guardie armate, 
E i bagni saranno “blindati*. Potrà 
accedervi solo chi è in possesso di una 
speciale tessera. Lo ha deciso il rettore, 
«Da gennaio - conferma Paolo Collini - c'è 
stata un 1 impenna!a del commercio e del 
consumo di stupefacenti all'interno dei- 
redi ficio di via Verdi, Inaccettabile. Era 
necessario intervenire in modo risoluto». 
La lettera che gli è stata spedita nei giorni 
scorsi da Maurizio Fugatti, nella quale il 


governatore lo invita a muoversi «per por¬ 
re fine ad una situazione dannosa non so 
lo per l'ateneo», sorprende il numero uno 
dell'Università di Trento. Che al presi¬ 
dente della Provìncia risponde stizzito: 
«Lo stiamo già facendo da tempo in si¬ 
nergia con la polizia. Sono pronto a con¬ 
frontarmi con Fugatti per spiegarglielo. 
Se vuole collaborare con noi ben venga», 
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Gli studenti perplessi: «Non 
c’è nessuna emergenza 
Fiducia nelle forze dell’ordine» 


Sociologia, guardie armate antispaccio 

Fugatti scrive al rettore: «Situazione grave» 

Collini lo spiazza: stiamo già intervenendo 


NICOLA MARCHESONI 

Spaccio di droga a Sociologia, 
arrivano le guardie armate. 

E i bagni saranno "blindati". 
Potrà accedervi solo chi è in 
possesso di una spedale tes¬ 
sera. Lo ha deciso il rettore, 
«Da gennaio - conferma Paolo 
Collini - c’è stata un'impennata 
del commercio e del consumo 
di stupefacenti all'interno 
deiredificio di via Verdi. Inac¬ 
cettabile. Era necessario inter¬ 
venire in modo risoluto». 

La lettera che gli è stata spe¬ 
dita venerdì scorso da Mauri¬ 
zio Fugatti nella quale il gover- 
natore lo invita a muoversi 
«per porre fine ad una situazio¬ 
ne dannosa non solo per Tate- 
neo» sorprende il numero uno 
deirUniversità di Trento. Che 
al presidente della Provincia 


risponde in modo stizzito: «Lo 
stiamo già facendo da tempo 
in sinergia con la polizia. Sono 
pronto a confrontarmi con Fu¬ 
gatti per spiegarglielo. Se vuole 
collaborare con noi ben ven¬ 
ga». 

11 rettore ci tiene a precisare 
che a spacciare sono soggetti 
che non centrano nulla con il 
mondo accademico. Punzec¬ 
chia la giunta: «Da quando ha 
potenziato i controlli in piazza 
Dante e alla Portela, gli spac¬ 
ciatori guarda caso hanno pen¬ 
sato di trasferire la base dei lo¬ 
ro affari a Sociologia. Noi evi¬ 
teremo certi errori». Quali? 
«Non vogliamo trovare solu¬ 
zioni risolutive per Sociologia 
trasferendo il problema negli 
edifici limitrofi che ospitano 
Giurisprudenza oppure Eco¬ 
nomia e Commercio». 


Paolo Collini fa un passo indie¬ 
tro e torna a parlare del boom 
dello spaccio dentro Sociolo¬ 
gia: «Da qualche mese si è su¬ 
perato il limite. Mi sono state 
segnalate situazioni che indi¬ 
gnano f come il ritrovarsi di 
fronte nei bagni a persone che 
trafficano oppure che hanno 
appena assunto sostanze. La 
prima cosa che abbiamo fatto 
è stata quella di contattat e le 
forze debordine». 

Dopo il primo confronto, an¬ 
cora aperto, il rettore è passa¬ 
to dalle parole ai fatti: «Abbia¬ 
mo iniziato, in alcuni momenti 
della giornata, a far presidiare 
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l’edificio dalie guardie armate. 
E a tal proposito stiamo valu¬ 
tando se potenziare la loro pre¬ 
senza*. 

Si è poi stabilito di proibire, 
per quanto possibile, Fingres- 
so ai bagni a quanti non fanno 
parte del mondo accademico: 
«À giorni per accedervi biso¬ 
gnerà possedere una tessera. 
Aumenteremo ì controlli anche 
nei corridoi e nelle aule*. E 
chiude con un appello: «Non 
deve passare il messaggio er¬ 
rato che Sociologia è una zona 
senza regole. Gli elementi che 
hanno fatto peggiorare la si¬ 
tuazione non sono né studenti 
né professori*. 

Maurizio Fugatti è soddisfatto 
dalla presa di posizione contro 
gli spacciatori di Paolo Colimi: 
«Bene. Se io gli ho scritto non 
è perché ho scarsa fiducia in 
lui, anzi, ma solo per manife¬ 
stargli la preoccupazione per 
una serie di messaggi che mi 
sono arrivati*. Messaggi di ge¬ 
nitori e studenti che si sono ri¬ 
volti al presidente della Pro¬ 


vincia per metterlo al corrente 
dell’incremento del commer¬ 
cio di sostanze stupefacenti 
dentro Sociologia. «Siamo 
pronti - promette Maurizio Fu¬ 
gatti - ad aumentare le risorse 
finanziarie per contrastare la 
sempre maggior diffusione di 
droga all’interno e alFesterno 
delle scuole trentine*. Rivela 
che dì questo ne ha parlato ne¬ 
gli ultimi giorni con il questore 
dì Trento Giuseppe Garramone 
e i responsabili della Guardia 
di Finanza: «Non daremo mai 
tregua a quei malavitosi che si 
arricchiscono vendendo gli 
stupefacenti ai nostri ragazzi. 
Con le forze dell’ordine c’è 
un’ottima sinergia*. Rivendica, 
comunque, il merito del suo 
esecutivo di aver aumentato il 
livello di sicurezza nelle aree 
problematiche della città: 
«Molti ci riconoscono che in 
piazza Dante e nelle vìevìcine 
a Santa Maria Maggiore la cri¬ 
minalità è diminuita. Resta da 
fare ancora parecchio. Siamo 
però sulla buona strada per 


I! presidente della giunta è preoccupato: «NelFedifìcio 

in via Verdi mi viene segnalato un aumento 

dei consumo di sostanze stupefacenti, non è tollerabile» 


Il numero uno delPUniversità trentina: «Da tempo siamo 
in stretto contatto con la polizia. Presto per accedere 
ai bagni bisognerà essere dotati di una tessera» 



dare ai cittadini e ai turisti una 
Trento migliore*. 

Su questo argomento intervie¬ 
ne pure r assessore provinciale 
alla Cultura e segretario della 
Lega Mirko Bisesti: «Gli episodi 
successi recentemente, in pri¬ 
mis l’aggressione a un com¬ 
merciante in pieno centro, di¬ 
mostrano bene che non biso¬ 
gna abbassare la guardia. Noi 
Fabbiamo capito, speriamo 
che pure il Comune di Trento 
se ne renda conto. ÀI più pre¬ 
sto, non c’è tempo da perde¬ 
re*. 

E chiude: «Zone come l’Univer¬ 
sità, le scuole ole piazze affol¬ 
late non possono mai essere 
delle zone di spaccio. Punti do¬ 
ve le regole non vengano mai 
rispettate*. 
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In alto 
a sinistra 
il rettore 
Paolo Col li ni 
e accanto 
l’interno 
della facoltà 
di Sociologia. 
Sotto 
Maurizio 
Fugatti 
insieme 
al questore 
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